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1. Introduzione 
 
 
L’espressione “area ecologicamente attrezzata” è introdotta 
nel l ’ordinamento leg is lat ivo ital iano dal D.Lgs. n. 112/98 (Bassanini),  che 
prevede al l ’art .  26 che “ le Regioni discipl in ino,  con proprie leggi,  le aree 
industr ial i e le aree ecologicamente attrezzate, dotate del le infrastrutture e 
dei s istemi necessari a garant ire la tutela del la salute, del la s icurezza e 
del l ’ambiente”.  
 
La Regione Marche ha recepito i l  Decreto Bassanini con la LR 16 del 23 
febbraio 2005, che def inisce aree produtt ive ecologicamente attrezzate 
quelle aree dest inate ad att ività industr ial i,  art ig ianal i e commerciali dotate 
di requisit i  urbanist ico-terr itor ial i,  edi l izi  ed ambiental i d i qual ità, nonché 
di inf rastrutture, s istemi tecnologici e servizi caratter izzat i  da forme di 
gest ione unitar ia, att i  a garantire un ef f iciente ut i l izzo delle r isorse naturali  
ed i l  r isparmio energetico. 
 
Con Del ibera n. 157 del 7 Febbraio 2005 la Regione ha emanato le Linee 
Guida per le Aree Produtt ive Ecologicamente Attrezzate  (APEA), che come 
prima stesura hanno un carattere sperimentale di  norma non prescrit t ivo e 
che quindi,  sul la base delle prime concrete esper ienze appl icat ive, nonché 
del necessario confronto con le associazioni di categoria, con le 
rappresentanze del le categorie economiche e social i e con le associazioni 
ambiental iste potranno essere coerentemente valutate ed eventualmente 
integrate e modif icate, attuando così quanto disposto dalla L.R. 16/2005. 
 
Nell ’ott ica di promuovere dei casi pi lota di APEA è stato predisposto un 
bando regionale (concessione di contr ibut i per studi di  fatt ib i l i tà inerenti  le 
aree produtt ive ecologicamente attrezzate),  a cui i l  Comune di Pesaro ha 
r isposto con un progetto per l ’area produtt iva “Chiusa di Ginestreto”. 
L’ambito di  Chiusa di Ginestreto per la sua estensione e caratterist iche di 
“ insediamento storico” r ispetto al l ’ intero distretto ( in primo luogo 
relat ivamente alla sua central ità),  è senz’altro un modello rappresentat ivo 
sia dal punto di  vista del le problematiche ambiental i  e gest ionali  che del le 
possibil i  soluzioni at tuabi l i .  
 
Oggetto dello studio è dunque la r iqual if icazione ambientale dell ’area 
produtt iva “Chiusa di Ginestreto”, coerentemente con i l  model lo proposto 
dal le l inee guida regional i APEA volte a:  
�  agevolare le piccole e medie imprese a raggiungere un mig lioramento 

del le propr ie performances ambientali ,  attraverso la dotazione di 
inf rastrutture e di servizi comuni di qualità elevata che non sarebbero 
in grado di possedere e gestire singolarmente; 

�  consentire i l  control lo e la r iduzione degli impatt i cumulat ivi,  generat i  
dal l ’ insieme del le piccole e medie imprese; 

�  consentire al le autorità competent i un più agevole controllo degl i  
impatt i ambientali;  

�  facil i tare dal punto di  vista tecnico ed economico la cert if icazione 
ambientale del le singole imprese, attraverso la gestione ambientale 
del l ’area produtt iva;  

�  agevolare le imprese nell ’ottenimento del le autorizzazioni ambiental i  
sia in sede di r i lascio che di r innovo; 
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�  applicare i pr incipi di precauzione, prevenzione e r iduzione 
del l ’ inquinamento; 

�  coinvolgere le imprese nel processo di migl ioramento continuo delle 
prestazioni ambiental i del l ’area produtt iva ed in un percorso di 
responsabi l i tà ambientale. 

�  A tal f ine, l ’APEA deve essere dotata di  determinate forme di gest ione,  
inf rastrutture, sistemi tecnologici e servizi comuni nonché deve 
r ispondere a precis i requisit i  urbanist ici,  terr itor ial i,  edi l izi ed 
ambiental i d i qual ità.  

 
In sintesi lo Studio per la r iqual if icazione dell ’area produtt iva “Chiusa di 
Ginestreto” af f ronta “ i se e i come” è possibi le migl iorare alcune 
prestazioni ambiental i r ispetto al le cr it ic ità dell ’area att raverso una 
indagine diretta presso le att ività insediate nell ’area produtt iva; le att ività 
effettuate sono: 
 
�  Raccolta, ver if ica e anal is i del le  informazioni pregresse sul l ’area 

produtt iva, in part icolare del le cr it icità ambiental i 
�  Approfondimento sul la evoluzione in I tal ia delle Aree Ecologicamente 

Attrezzate, anal is i del le esper ienze 
�  individuazione del le prior ità e degl i indir izzi operat ivi per “Chiusa di 

Ginestreto” 
�  Indagine diretta presso le aziende del l ’area produtt iva di “Chiusa di 

Ginestreto” 
�  Approfondiment i tematic i sul la base dell ’ indagine e proposta di possibi l i  

soluzioni.  
 
Durante lo svolgimento del le att ività sono stat i d iversi i  momenti di  
confronto con l ’Amministrazione Comunale e di approfondimento con le 
società di gest ione dei servizi,  le associazioni di categoria, le imprese che 
operano “dentro” e “per” l ’area industr iale. 
 
In al legato F si r iportano i verbali  dei pr incipali eventi,  mentre in al legato 
E i l  documento di avanzamento intermedio predisposto in occasione degl i  
incontr i con i soggett i d coinvolgere. 
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2. Lo criticità ambientali accertate 
 
 
La r iqual if icazione del le aree industr ial i  del la bassa Val del Fogl ia,  in 
part icolare dal punto di vista del le prestazioni ambientali,  è oggetto di 
grande interesse come dimostrano una serie di att ività promosse a var io 
l ivello qual i la Valutazione Ambientale Strategica del distretto pesarese, i l  
Programma Ambientale per lo Sviluppo Sostenibi le del distretto pesarese 
(PASSO DP 2004), la procedura di V.I .A.  del polo industr iale di Talacchio. 
 
In part icolare i l  Progetto PASSO DP tramite l ’obiett ivo “La r iqual if icazione 
del le aree industr ial i  del la bassa val le del Fogl ia” ha compiuto un’anal is i di  
scala sui caratter i funzional i del distret to, facendo emergere le cr it ic ità 
ambiental i ed individuando una ser ie di obiett ivi per la r iqual if icazione che 
vanno dal la reinfrastrutturazione sostenibi le degl i insediamenti produtt ivi  
al la r idef inizione degli strumenti organizzativi e gestionali.  
 
A seguito di una verif ica delle informazioni pregresse e da un confronto 
con i tecnici del l ’amministrazione comunale sono emerse una serie di  
cr it ic ità ambientali accertate.  
 
Suolo 
L’area produtt iva presenta un grado di impermeabi l izzazione elevato.  
Anche gli spazi dest inat i a servizi sono in genere gest it i  attraverso la 
real izzazione di superf ici impermeabil i  in asfalto, come anche le aree 
pert inenzial i ant istanti gl i stabil iment i.  Ciò aumenta i l  ruscel lamento e 
l ’al lontanamento delle acque meteor iche, oltre che ai fenomeni di  
dif fusione degli  elementi inquinant i eventualmente presenti su queste 
superf ici.   
Al la elevata dif fusione di queste superf ici è connesso un ut i l izzo impropr io 
(deposit i provvisor i)  e in alcuni casi una mancanza di uso. 
 
Gestione acque ref lue 
I l  sistema di col lettamento di Chiusa di Ginestreto del le acque ref lue è al  
90% duale. 
Tuttavia gl i scarichi delle acque di processo del le imprese (cioè non 
“sanitar ie”) sono convogl iate al s istema “bianco”, previo trattamento 
presso lo stabi l imento. Questo sistema autor izzat ivo è una pecul iar ità 
del l ’ambito pesarese, in quanto di norma le acque di processo depurate 
sono autorizzate al lo scarico nel sistema “nero”. 
Ciò dà origine, olt re ad una oggett iva “non r i levabi l i tà”  di eventual i  
inadempienze da parte del le imprese (compiute ad esempio con 
osservazioni presso i l  depuratore), anche ad una dif f icoltà oggett iva nel lo 
st imare i real i volumi di acqua ut i l izzat i dal le imprese. 
Le principal i cr it icità r i levate ad ora r iguardano: 
Una scarsa conoscenza del le ret i  presenti negli  insediamenti industr ial i e 
del loro stato di funzionamento e manutenzione.  
Una scarsa conoscenza dei dat i di scar ico del le imprese. 
Una scarsa conoscenza del la pressione esercitata dal le att ivi tà industr ial i.  
 
Viabi l i tà e mobil i tà 
Le pr incipal i cr it ici tà sono r iconducibi l i  pr ior itar iamente al la mancata 
connessione diretta al  casel lo autostradale e al le connessioni con la 
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mobil ità urbana del la c it tà di Pesaro.  L’accesso all ’area industr iale di  
Chiusa è eccessivamente costretto in solo punto organizzato, i  
col legament i c ic labi l i  con le altre aree industr iali e i centr i l imitrof i sono 
quasi del tutto assenti.  
La dotazione di aree per la sosta a volte è eccessiva e a volte è mal 
distr ibuita, con aree sottout i l izzate a f ronte di parcheggio a lato strada in 
alcune aree (anche se quasi mai di intralc io al traf f ico), mentre in altr i  casi 
si assiste ad un ut i l izzo per deposit i a cielo aperto del le aree a lato strada.  
 
Rif iut i  
Come in tutte le aree industr ial i del distretto è effettuata la raccolta 
dif ferenziata gestita da ASPES per i r i f iut i assimilabi l i  a i domestic i (carta,  
vetro). La raccolta è organizzata su cassonett i stradali.  
La raccolta dei r if iut i industr ial i è gestita dalle singole imprese che sono 
dotate di cassoni per lo stoccaggio in at tesa del r it iro da parte di  società 
autorizzate. Talora la raccolta del materiale più f ine e volat i le (es.  
polverino di lucidatura) è raccolto in big bags, qualora l ’ impresa non sia 
dotata di s i los di raccolta per aspirazione. Spesso i r i f iut i sono posti in 
cassoni sul la viabi l i tà privi di adeguata copertura che impedisca i l  
dif fondersi di mater ial i a seguito di piogge o fort i vent i.  In alcuni casi le 
imprese hanno trovato dif f icoltà procedural i e di relazione con le autor ità 
comunal i a seguito del la r ichiesta di real izzazione di coperture esterne ai 
capannoni (tettoie) a protezione dei cassoni.   
 
Emissioni in atmosfera 
Lo svi luppo del distretto produtt ivo mobi l iero ha visto la nascita di  
numerose aziende dedicate al trattamento ed al la vernic iatura del legno e 
del metal lo. Sono queste le att ività dal le qual i sono da attendersi le 
maggiori emissioni di sostanze in atmosfera.  
Le emissioni in atmosfera attengono inolt re ad altre due elementi specif ici:  
1. la mobil i tà; 
2. la combustione di scart i legnosi (vergini e trattat i)  negli impianti di  
r iscaldamento degl i stabi l iment i.  
 
Consumi idrici  ed energetici  
Sulla base di anal is i prel iminar i dei consumi del le imprese in base alla 
t ipologia produtt iva ATECO, le produzioni eseguite nelle aree industr ial i 
del distretto non r ichiedono grandi quantitat ivi di  acque se non per uso 
potabile e sanitar io.  
Analoga considerazione può essere fatta per l ’uso energetico: mediamente 
si st imano bassi consumi di energia elettr ica e basse esigenze termiche 
degli stabi l iment i,  anche se occorre una indagine più dettagliata sul le real i  
esigenze. 
 
Paesaggio e f lussi ecologici  
Comunemente per l ’ intero sistema insediat ivo lungo l ’asse del f iume 
Foglia, lo svi luppo industr iale ha profondamente modif icato i l  paesaggio 
locale sia in termini di percezione che di interruzione di continuità e di  
f lussi ecologici.  
Dal punto di  vista della percezione la cr it icità pr incipale e dovuta 
dal l ’assenza di misure di mit igazione vis iva tra i perimetr i del le aree ed i  
pr incipal i punti di  percezione rappresentat i dalla viabil i tà pr incipale 
(percezione locale)  e percezione ampia (dal le aree col l inar i c ircostanti) .  
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L’assenza di f i lar i lungo i per imetr i e la carente dotazione e manutenzione 
del le aree verdi accentuano la percezione negativa del le aree industr ial i.  
Dal punto di vista dei f lussi ecologici tutte le aree lungo l ’asse del f iume 
foglia intercettano corr idoi ecologici di secondo livello, rappresentat i dal 
sistema dei r i i  e fossi che af f luiscono al Foglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Aree Ecologicamente Attrezzate: stato dell’arte 
 
 
Le mPI rappresentano in Europa oltre l ’85% del le imprese operant i e la 
“cultura” che ispira le regole economiche, ambiental i,  social i ed 
amministrat ive cont inua ad avere come unico parametro di r i fer imento la 
singola impresa e non anche i l  terr itor io su cui essa opera. Ciò produce 
norme e regole di  comportamento che inevitabi lmente favoriscono le 
grandi e medie aziende, bast i pensare alla scarsa percentuale di mPI che 
partecipa ai vari bandi comunitar i in tema di r icerca e svi luppo, di  
ambiente, di interventi social i,  di inf rastrutture ecc…e agl i enormi gradi di 
competit ività ai  qual i le mPI devono r inunciare per l ’ impossibi l i tà di  
avvalersi di economie di scala, e al la bassissima percentuale di mPI che si 
or ientano verso la Registrazione EMAS o la cert if icazione ISO 14001. 
 
La nozione di Area Ecologicamente Attrezzata è stata introdotta 
nel l ’ordinamento legislat ivo ital iano dal D.Lgs. n. 112/98 (Bassanini),  
prevedendo al l ’art .  26 che le Regioni discipl in ino, con proprie leggi,  le 
aree industr ial i e le aree ecologicamente attrezzate,  dotate del le 
inf rastrutture e dei sistemi necessar i a garantire la tutela del la salute,  
del la s icurezza e del l ’ambiente. Devono altresì essere previste forme di 
gest ione unitar ia del le inf rastrutture e dei servizi del le aree 
ecologicamente attrezzate da parte dei soggett i pubbl ic i o pr ivat i.  
 
L’obiett ivo posto alla base del le Aree Ecologicamente Attrezzate è la 
garanzia della tutela della salute, del la sicurezza e del l ’ambiente, da 
raggiungere attraverso: 
�  l ’ individuazione di un Soggetto Gestore del le ret i e dei servizi,  unico 

per l ’area; 
�  la progettazione e real izzazione di contenuti urbanist ico-terr itor ial i d i  

qualità; 
�  la real izzazione di condizioni di gest ione ambientale di qual ità. 
 
Quest’approccio integrato persegue i l  raggiungimento di benef ici collett ivi  
super ior i a quel l i  che si avrebbero dalla somma dei benef ic i individual i che 
ciascuna impresa otterrebbe dal l ’ott imizzazione delle proprie performance. 
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I l  tema focale del la problematica è fondato, pertanto, sul  presupposto d i  
spostare l ’oggetto di interesse dalla s ingola azienda, o dal singolo sito, 
al l ’ intera area industr iale.  
 
I l  raggiungimento del la qual if ica di AEA non deve essere i l  f ine, ma i l  
mezzo attraverso cui aiutare le imprese a produrre megl io, inquinando 
meno e quindi r iducendo le pressioni sul terr itor io, senza per questo 
r inunciare ai propr i margini di guadagno.  
È necessar ia dunque una gestione integrata dell ’area che deve: 
�  agire su tutto l ’arco di vita; 
�  perseguire i l  migl ioramento cont inuo del le performances ambiental i  

del l ’area attraverso specif iche azioni;  
�  introdurre obiett ivi ambiental i in tutte le azioni di sua competenza; 
�  coinvolgere le imprese nel raggiungimento degl i obiett ivi  ambiental i e 

nel la gestione stessa; 
�  stabi l ire rapport i d i dialogo con gl i ent i e le comunità locali.  
 
Fattore fondamentale per i l  successo del le AEA è l ’organizzazione del 
processo decisionale. In part icolare è destinata a fal l ire l ’organizzazione 
strutturata secondo una vis ione top-down, che non prevede la 
condivis ione/concertazione con le imprese che compongono i l  parco 
industr iale, e in cui le misure volte al raggiungimento del la sostenibi l i tà 
sono stabil i te univocamente dagli organi di governo. Un processo bottom-
up o condiviso, pur determinando tempi più lunghi e maggiore complessità 
gestionale, può invece evitare la mancanza di supporto da parte dei 
soggett i che effett ivamente dovranno real izzare la qual if icazione dell ’area.  
È quindi importante off r ire a tutt i  g l i  stakeholders la possibi l i tà di essere 
coinvolt i nel processo, in modo tale da evitare l ’emergere di problemi o 
contrast i futuri.  
 
È da notare l ’ importanza di att ivare processi f inalizzat i a creare e rendere 
disponibi l i  informazioni aff idabi l i  ed obiett ive sul la cui base i l  pubbl ico 
possa esprimere le proprie valutazioni e le propr ie istanze. 
 
Ragionando sul le prestazioni ambiental i di un’area industr iale, sono tre gli  
aspett i importanti:  
�  Pianif icazione urbanist ica: la r icerca di prestazioni di  eccel lenza deve 

part ire dal modo in cui  vengono concepit i g l i  spazi al l ’ interno dell ’area 
industr iale, dal la progettazione delle ret i tecnologiche e viarie, dal la 
formulazione del le regole che ne discipl inano l ’urbanizzazione. 

�  Dotazioni impiant ist iche ed infrastruttural i:  si fonda sul l ’  appl icazione 
del le migl ior i tecniche disponibil i  (es: ret i  dual i per i l  c ic lo del le acque, 
autoproduzione del l ’energia), in l inea con quanto def inito dal la 
normativa nazionale e comunitar ia in materia di Autorizzazione 
Integrata Ambientale (IPPC Integrated  Pollut ion Prevention and 
Control) e di spazi ed impianti comuni anziché di sito (es: depuratore 
industr iale a servizio del l ’area, aree di stoccaggio dei r if iut i  collett ive, 
vasche di raccolta e trattamento del le acque meteoriche  al  servizio di  
più lott i) .  

�  Modal ità gestionali:  prevede l ’ott imizzazione delle s inergie esistent i tra 
le diverse imprese insediate, e la gestione unitar ia degl i spazi e degli  
impiant i central izzat i (es: att ivazione di una borsa per i l  recupero dei 



APEA                                                                       Comune di Pesaro 

 

Studio di fattibilità per la riqualificazione dell’a rea produttiva “Chiusa di Ginestreto” 7 

 

r if iut i t ra le imprese insediate nel l ’area, raccolta porta a porta dei r if iut i,  
mobi l i ty management, energy management).  

 
Osservando i l  panorama legis lat ivo regionale ital iano sul la sua attuazione,  
si r i leva che a legiferare in modo completo, c ioè con legge regionale e 
relat ivo regolamento attuat ivo, siano state solo la Liguria (LR 9/1999 e 
DGR 648/2003), l ’Emil ia Romagna (LR 20/2000) e le Marche (LR 20/2003 
e DGR 157/2005). Altre due regioni hanno emanato una legge in materia 
ma entrambe senza regolamento di completamento (Toscana e Pugl ia).   
 
La competenza legis lat iva sul le aree ecologicamente attrezzate è dunque 
in capo al le regioni,  anche se, ad oggi,  non esistono in I tal ia aree 
industr ial i che abbiano formalmente ottenuto lo status di “aree 
ecologicamente attrezzate”.  
 
Sul f ronte appl icat ivo, invece, s i segnalano i progett i p i lota dell ’Area 
Industr iale Milano Nord, l ’ iniziat iva SIGEA per la zona industr iale di Udine 
Sud, i l  Consorzio Ambientale Castel lo di Lucento (TO) per i l  recupero 
del l ’area omonima, i l  progetto per la registrazione EMAS del polo 
petrolchimico di Ravenna (pur avendo un taglio più metodologico merita di  
essere citato i l  progetto SIAM, anch’esso f inanziato da LIFE AMBIENTE 
come gran parte di quell i  appena citat i)  e, per la sua funzione di 
trasferimento di conoscenze e di st imolo, i l  parco tecnologico scient if ico 
ENVIRONMENT PARK di Torino. 
 
Le zone dest inate agli usi  industr ial i e produtt ivi,  individuate dai Comuni 
ed indicate nei Piani Regolator i e le aree vaste in cui si svi luppano sistemi 
produtt ivi complessi sono oggetto di specif iche norme, in base alle qual i i  
terr itor i caratterizzati da aggregazioni di imprese si  dist inguono 
principalmente in due categorie: 
�  Distrett i  Industr ial i (DI):  sono def init i  dal la L.317 del 5 Ottobre 1991, in 

materia di “ Interventi per l ’ innovazione e lo svi luppo delle piccole e 
medie imprese”, come sistemi terr itor ial i,  l imitat i  geograf icamente e 
cost ituit i  da aree contigue, in cui s i verif ica una concentrazione di 
piccole imprese, caratterizzate da una stessa special izzazione 
produtt iva. 

�  Aree di Svi luppo Industr iale (ASI):  sono discipl inate dalla L.634/1957, 
L.64/1986 e L.317/1991 e successive modif iche. Esse si possono 
art icolare in più nuclei industr ial i ident if icando un terr itor io (ampio e 
tendenzialmente omogeneo) di pert inenza di uno o più Comuni 
al l ’ interno del quale sussistono le condizioni per attuare una 
trasformazione economica. 

 
Ad oggi esistono due pr incipal i strument i che consentono concretamente di 
agire sulla sostenibi l i tà degl i ambit i produtt ivi:  
�  i l  Regolamento EMAS nel la sua applicazione agli Ambit i  Produtt ivi  

Omogenei; 
�  le leggi sul le Aree Ecologicamente Attrezzate. 
 
Per l ’appl icazione del Regolamento Comunitario (EMAS) vengono 
chiaramente previst i due dist int i percorsi:  
�  Registrazione EMAS del l ’organizzazione con funzione di gestore 

del l ’APO (Ambito Produtt ivo Omogeneo); 
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�  Ri lascio di un attestato al soggetto promotore del l ’APO ( in assenza d i 
un referente unico per l ’area). 

 
Un r iconoscimento a l ivello di Area può divenire elemento di marketing 
terr itor iale ed attrazione d’ impresa, come pure un segnale di corretta 
gestione. L’attenzione andrebbe posta però sul le opportunità generate da 
tale r iconoscimento. Ad esempio, nel caso del la Registrazione EMAS, uno 
dei benef ic i per le aziende insediate è quel lo di poter ottenere a loro volta 
la Registrazione Ambientale con varie semplif icazioni.  
 
La cost ituzione di un Gestore Unico al l ’ interno del l ’ambito produtt ivo, che 
rappresenti contestualmente sia un sostegno per le imprese 
(promuovendone la compet it ività) che una garanzia del miglioramento 
ambientale, rappresenta l ’e lemento in grado di coniugare una gestione 
ambientalmente cert if icata ( in part icolare secondo lo schema EMAS) con 
l ’appl icazione di modal ità organizzat ive idonee a perseguire l ’eccel lenza 
del le prestazioni nelle Aree Industr ial i Ecologicamente Attrezzate. Tale 
gestione ambientale non può essere r ifer i ta solo ad un’area industr iale, ma 
anche ad un terr itor io più ampio come un distretto. 
 
Alcune possibi l i  forme di organizzazione per la gestione unica di un’AEA 
sono: Comuni s ingoli o associat i;  Consorzio tra Ent i locali ;  Consorzi di  
svi luppo industr iale;  Consorzi o Associazioni tra imprese;  Società per 
Azioni a capitale pubblico, privato o misto. Non esiste un modello da 
preferire a pr ior i  agli altr i ,  ogni caso va contestualizzato nel l propr io 
ambito e secondo i l  grado di maturità di svi luppo del l ’area industr iale. 
 
Ad oggi non esiste uno standard per def inire ruol i e compit i  del Soggetto 
Gestore, che af feriscono a diversi aspett i  t ra cui:  
�  Migl iorare le performance ambiental i del l ’area; 
�  intrattenere rapport i con le autor ità locali  le società erogatr ic i  di  servizi  

e gl i inter locutori  ist i tuzionali  di altra natura, comportando vantaggi agli  
insediat i in un’area industr iale.;  

�  favorire la semplif icazione degl i i ter amministrat ivi;  
�  contrattare tar if fe e forniture a condizioni agevolate per conto del le 

aziende insediate; 
�  possibil i tà di gest ire direttamente alcuni servizi e inf rastrutture dedicate 

al l ’area produtt ive (mobi l i ty management, energy management ecc…); 
�  def inire un sistema di gest ione ambientale, che può divenire un ut i le 

strumento di marketing per le imprese insediate; 
�  occuparsi del le operazioni di marketing terr itor iale; 
 
in r ifer imento ai cost i per l ’attuazione di una gestione unica,  
indipendentemente dal la natura del possibi le gestore unico,  è comunque 
prevedibi le: 
�  un iniziale aggravio dei cost i di insediamento per gl i invest itor i per una 

nuova area industr iale da real izzare; 
�  un aumento dei cost i  per le aziende in aree già insediate. 
 
Occorre tenere in considerazione a questo proposito i parametri di  
compensazione che possono essere introdott i,  t ra cui:  
�  economie di scala nel la gestione dei material i e dei servizi;  
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�  protezione della salute e dell ’ambiente sul lavoro e sul la comunità 
circostante; 

�  garanzie di s icurezza ambientale; 
�  ott imizzazione dei consumi; 
�  inferior i cost i per lo smalt imento dei prodott i di r i f iuto. 
 
I  presunt i cost i devono dunque essere dest inat i a tramutarsi in 
investimenti sul lungo periodo. 
 
Riguardo le forme di incentivazione per le dit te i l Dlgs 112/98 prevede che 
gli impiant i produtt ivi local izzati  nel le aree ecologicamente attrezzate 
siano esonerat i dall 'acquisizione del le autorizzazioni concernenti la 
ut i l izzazione dei servizi ivi present i.  
Anche se ancora non è chiaro come questo possa essere tradotto in 
termini procedurali,  i l  supporto per l ’ottenimento di tutt i  i  permessi e le 
autorizzazioni ambiental i relat ive all ’ insediamento e al control lo periodico 
nei confronti del le Pubbl iche Amministrazioni e degl i Ent i  competent i,  
assieme al la possibi l i tà di ottenere tar if fe più basse per i vari servizi qual i  
energia, acqua, calore, logist ica, smalt imento r if iut i e scarichi industr ial i,  
rappresentano i punt i di forza per l ’ implementazione di un AEA.  
 
In al legato A è possibi le approfondire le esper ienze di AEA in I tal ia e le 
possibil i  relazioni con i Sistemi di Gest ione Ambientale.  
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4. Gli indirizzi operativi per Chiusa di Ginestreto  
 
Le Linee Guida del la Regione Marche APEA forniscono indicazioni 
r iguardo un pr imo l ivel lo di approccio al tema, def inendo possibil i  obiett ivi  
e soluzioni da raggiungere in tema di inf rastrutturazioni e servizi comuni 
necessari  per la r iqual if icazione del le aree produtt ive (s i veda l ’a l legato E 
“Rapporto Intermedio). 
Nelle l inee guida è specif icato che l ’appl icazione di sole misure 
infrastruttural i ad un’APEA non è suf f iciente a garantire i l  r ispetto dei 
principi  di sostenibi l i tà ambientale e di precauzione e prevenzione 
dal l ’ inquinamento.  
Per raggiungere questo obiett ivo è necessar io che in un’APEA, accanto 
al le inf rastrutture e servizi comuni, s ia presente una gestione ambientale 
del l ’area che, oltre a prevedere l ’ut i l izzo in modo ecoeff iciente del le 
inf rastrutture presenti,  stabi l isca anche azioni di miglioramento 
ambientale, coinvolgendo tutt i  g l i  aspett i  connessi ad un’area produtt iva,  
non solo quell i  gest ibi l i  attraverso infrastrutture comuni. 
 
Per individuare i temi prior itar i da aff rontare per l ’ ipotesi di r iqualif icazione 
del l ’area produtt iva di Chiusa di Ginestreto sono state individuate alcune 
esigenze da r ispettare, coerentemente con quanto emerso nel precedente 
capitolo e con le l inee guida regionali:   
�  Prior ità a fattor i che determinano una “economia di scala”  ( in prima 

approssimazione a l ivel lo di area ma anche di distretto) ut i le a 
prevedere un coinvolgimento degl i operatori del l ’area in un ott ica di  
autosuf f icienza degl i  interventi.  

�  Possibi le previs ione di nascita di un gestore unico dei servizi e del le 
inf rastrutture. 

�  Soluzioni gest ionali piuttosto che infrastruttural i,  in quanto si anal izza 
un’area esistente che presenta un elevato grado di inf rastrutturazione. 

 
Occorre inoltre presumere che i l  percorso di r iconversione di un’area 
esistente avvenga per step successivi,  affrontando di volta in volta aspett i  
tematic i specif ici (gest ione r if iut i,  acque, energia ecc…) e r icercando ogni 
volta i l  coinvolgimento att ivo sia del le imprese che del le società di servizio 
che già operano nell ’area, oltre ovviamente le autorità local i.  
 
Esemplif icat ivo è i l  caso più maturo di r iconversione di un’area industr iale 
in I tal ia, i l  1° macrolotto di Prato, gest ito da CO NSER, società cooperat iva 
consort i le senza scopo di lucro che rappresenta le oltre 350 micro e 
piccole imprese che operano nel l ’area industr iale. 
Scopo sociale di CONSER è l ’erogazione a queste aziende di servizi  
central izzat i che “ i l  mercato” non off re, al f ine di ottenere un 
miglioramento continuativo e volontar io del l ’ impatto ambientale e sociale 
del l ’ intera area produtt iva. Per raggiungere questi obiett ivi  CONSER fa 
leva propr io su ciò che più interessa a tutt i  g l i  imprenditori e c ioè i  
consistent i vantaggi economici conseguenti al le economie di scala così 
ottenibi l i .   
Da tale esper ienza emerge come sia stato af frontato inizialmente un 
aspetto specif ico, i l  recupero del le acque di processo industr iale 
attraverso la real izzazione del più grande impianto europeo di r ic ic lo 
central izzato del le acque ref lue con annesso acquedotto industr iale di 12 
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Km per usi produtt ivi,  ant incendio, torr i  di raff reddamento, produzione di 
energia termica e per servizi ig ienici.  
In prat ica la cr it ic ità ambientale più impattante del l ’area, conseguente la 
presenza di numerose aziende idroesigenti,  si è r ivelata al lo stesso tempo 
la r isorsa potenzialmente con i numeri suff icient i ad att ivare un intervento 
a l ivel lo d’area industr iale che giust if icasse l ’ invest imento e garantisse un 
r itorno economico oltre al la r iduzione del consumo di acqua potabi le.  
Successivamente sono stat i att ivat i ulter ior i servizi in tema di energia e di  
mobi l i tà e logist ica, come descr it to nel l ’a l legato A. 
 
Dagl i approfondimenti svolt i  per Chiusa di Ginestreto emergono una serie 
di considerazioni:  
 
�  Le tematiche che possono presentare aspett i d i r i levanza gestionale 

sono: gest ione r if iut i ,  energia e mobil i tà.  
�  I l  tema del le acque sembra non presentare possibi l i  "economie di 

scala": gl i usi sono prevalentemente sanitari  e sembra non sussistono i  
requisit i  per adottare sistemi di recupero e r ic ircolo di acque seconde a 
l ivello di aree industr iale; per i ref lui le soluzioni (sdoppiamento rete e 
col lettamento in nera) sono espressamente infrastruttural i;  

�  i l  tema del le acque meteoriche è potenzialmente gestibi le attraverso 
l ’ implementazione di inf rastrutture comuni a più imprese:  possibi le 
argomento di approfondimento per uno studio sul la gestione del verde 
del distretto  

�  I l  tema qual ità del l 'ar ia, le cui cr it icità sono legate pr incipalmente al le 
emissioni dovute al  traff ico e ai processi di combust ione del le imprese,  
è di r i f lesso trattato nei temi energia e mobi l i tà. 

 
Per l ’att ività di studio del la r iqual if icazione del l ’area produtt iva di Chiusa 
di Ginestreto si è dunque preferito concentrare l ’analisi per i temi relat ivi  
al la mobi l i tà, energia e r if iut i.   
La scelta ha permesso di concentrare le r isorse nel confronto diretto con 
gli attor i local i del distretto, in primis le aziende. L’area produtt iva è stata 
infatt i  oggetto di una specif ica indagine diretta che ha visto i l  
coinvolgimento di un terzo del le att ività insediate. 
 
Per la mobil i tà  si r iconoscono due l inee d’azione: mobi l i tà persone e 
merci.  Considerando le att ività in corso dal Comune di Pesaro in tema di 
mobi l i tà del le persone in area industr iale (“Lavorobus”),  s i è deciso di 
approfondire gli aspett i del la logist ica merci attraverso un indagine sul lo 
stato dell ’arte del l ’offerta di aree e servizi per la logist ica e 
l ’ individuazione di possibi l i  azioni da implementare. 
L’att ività prevede: 
�  Indagine a campione presso gl i operatori del la logist ica e le aziende 

per la r i levazione del le caratterist iche dei servizi di trasporto e/o 
logist ic i e delle eventual i inf rastrutture ut i l izzate, t ipologia e quantità 
dei servizi erogati,  posizione r ispetto ai  propr i compet itor,  aziende 
servite e st ima di copertura del la domanda di trasporto espressa 
dal l ’area. 

�  Att ività di confronto con gli operator i e con i rappresentant i di  
categoria. 

�  Elaborazione di un rapporto conclusivo con approfondimento sul 
confronto tra domanda espressa dagli operatori e interventi e 
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programmi in corso (valutazione coerenza ed eff icacia del l ’ intervento 
pubbl ico e del le associazioni di categoria r ispetto al le esigenze degl i 
operator i e del mercato). 

 
Per i l  tema energia  l ’att ività prevede:  
� Individuazione delle caratterist iche del la rete di distr ibuzione (gas e 

energia elettr ica) 
� Indagine a campione presso le aziende per la def inizione fabbisogno 

energetico,  individuazione t ipologie di prel ievo, individuazione forme di 
autoproduzione, possibi l i  interventi  di  r isparmio energetico e 
produzione di energia da font i r innovabi l i .  

� incontr i con associazioni di categoria per la valutazione del le cr it icità e 
del le proposte collett ive. 

� Confronto del le valutazioni economiche tra s istema attuale e 
acquisizione di energia in forma aggregata (“ l ibero mercato”),  
autoproduzione di energia (cogenerazione), produzione di energia da 
font i r innovabil i  ( fotovoltaico - solare termico - biomasse),  r isparmio 
energetico. 

 
Per i l  tema r i f iut i  l ’att ività prevede:  
� Rilevazione del le caratterist iche del terr i tor io per la r icerca di un’area 

central izzata potenzialmente dest inabi le al lo stoccaggio e verif ica delle 
t ipologie aziendal i per una pre-analis i sull ’organizzazione del sistema di 
gest ione dei r if iut i,  

� Indagine a campione presso le aziende per la determinazione del la 
produzione dei r if iut i  (Tipologia e quantità dei r if iut i assimilat i  prodott i)  

� Analisi del servizio di raccolta e dei cost i del servizio 
� Confronto del le soluzioni e valutazioni economiche tra s istema attuale e 

servizi  collett ivi per le pr incipal i merceologie di r i f iuto (residuo, cartone,  
plast ica, vetro, ecc) 

 
 
I  tre temi sono r iportat i in dettagl io negli specif ici approfondimenti.  
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5. L’indagine presso le aziende 
 
 
L’ indagine svolta nel l ’area produtt iva di “Chiusa di Ginestreto” è stata 
l ’occasione per coinvolgere direttamente le aziende insediate nel distretto 
e r i levare le informazioni ut i l i  ad elaborare i tre approfondimenti tematic i.  
L’ indagine è stata preceduta da un incontro svolto con le associazioni di  
categoria e sindacati (si veda l ’a l legato F) con i qual i si sono condivisi  
obiett ivi e metodologia del lo studio. 
 
L’ indagine ha visto anche i l  coinvolgimento diretto del l ’ASPES Mult iservizi,  
che in occasione dell ’ incontro per la r ichiesta di informazioni sul servizio 
r if iut i s i è dimostrata part icolarmente interessata al progetto. 
ASPES ha messo a disposizione un proprio addetto per la fase degli  
incontr i con le aziende. 
 
Operat ivamente l ’ indagine si è svolta nel seguente modo: 
1. predisposizione del questionario; 
2. selezione del le dit te da coinvolgere; 
3. invio del la r ichiesta di  col laborazione al le dit te con al legato 

questionario; 
4. pr imo incontro con le aziende per r ichiesta col laborazione e assistenza 

al la compilazione; 
5. secondo incontro con le aziende per recupero dati.  
 
I l  questionario è stato redatto appositamente per r i levare le informazioni 
necessarie a realizzare gli approfondimenti tematici.  
La selezione del le dit te è avvenuta incrociando i l  database del le aziende 
elaborato in occasione del progetto PASSO DP con l ’ indir izzario fornito da 
ASPES e una verif ica diretta sul campo. 
È r isultato un elenco di 87 aziende che operano prevalentemente nei 
settori fabbr icazione mobil i ,  fabbr icazione macchine per lavorazioni,  
lavorazione vetro e altr i  settori del la f i l iera legno – arredo. 
Successivamente è stata inviata al le aziende una lettera da parte 
del l ’Assessorato Ambiente e Energia del Comune di Pesaro con la 
r ichiesta di partecipare al l ’ indagine. 
In seguito è stata effettuata la fase di r i levazione diretta sul campo, 
durante la quale si sono incontrate le 87 aziende. 
 
Le aziende che hanno reso disponibi l i  le informazioni r isultano 27, dunque 
più del 30 % delle aziende individuate nel l ’area produtt iva.  
I l  l ivel lo di dettagl io raggiunto dalle aziende nel la compilazione del 
questionario,  pur se variabile a seconda del caso, r isulta suff iciente per 
poter proiettare un prof i lo real ist ico dei consumi energetici,  del la 
produzione dei r if iut i e del la modalità di  gest ione del la logist ica dell ’area 
industr iale. 
 
In part icolare per l ’approfondimento sul la logist ica è stato predisposto un 
ulter iore quest ionario per gl i operatori,  selezionat i in base ai r isultat i  
del l ’ indagine presso le aziende. 
 
Tutte le informazioni relat ive al l ’ indagine sono r iportate in al legato D. 


